Il 5 Febbraio il Senato ha approvato il disegno legge 773, noto come pacchetto sicurezza. Una norma di tale disegno-legge cancella il divieto di denunciare gli immigrati irregolari che si rivolgono alle strutture sanitarie.

E' una norma contraria alla etica ed alla deontologia medica, al vincolo del segreto professionale, ed al dettato costituzionale che tutela  la salute individuale e collettiva.

Gli ospedali e gli ambulatori sono luoghi di cura, non di discriminazione e denuncia.
IO NON TI DENUNCIO !!!

Il rischio di essere segnalato crea  nell'immigrato privo di permesso di soggiorno e bisognoso di cure mediche una reazione di paura e diffidenza, in grado di ostacolarne l'accesso alle strutture sanitarie. 

Gli immigrati irregolari, temendo di essere denunciati, non si cureranno o si cureranno in strutture non riconosciute.

(Da quest'estate l'accesso degli immigrati irregolari agli ambulatori pubblici e' crollato del 30%: e' bastato che giornali e tv ventilassero le intenzioni della Lega ed  e’ scattato l'effetto paura).
Tale norma respinge in sacche di esclusione la popolazione piu' indigente, e costituisce anche un pericolo per la tutela della salute della collettivita',  per la mancata cura di patologie anche gravi, con conseguente rischio di diffusione di malattie trasmissibili che tipicamente attecchiscono e proliferano dove c'e' emarginazione,  poverta' e mancanza di tutela dei diritti fondamentali.

Aumenteranno gli aborti clandestini a pagamento.
Se si considera che sono migranti il 31% delle donne che praticano l'ivg (il 50% a Milano), si comprende come le conseguenze saranno numericamente rilevanti. E non dimentichiamo che tantissime donne migranti non si faranno seguire durante l'intero periodo di gravidanza vanificando importanti successi ottenuti (parti prematuri, basso peso alla nascita, mortalita’ perinatale e neonatale).
Denunciano inoltre, con forte preoccupazione, che tale emendamento privera' di assistenza sanitaria e di prestazioni medico-pediatriche migliaia di bambini divenuti per decreto invisibili e senza diritti in totale contrasto con la Convezione ONU sui diritti del fanciullo.

Tale norma rappresenta inoltre un pericoloso passo legislativo verso l'abolizione del diritto alla cura.

Curare gli indigenti, soprattutto i bambini, non e’ solo un dovere deontologico per tutti i medici, ma  un imperativo etico per un paese civile.

Non cancelliamo con un decreto un diritto costituzionale.

Si rischia una sanita' clandestina.

La salute e’ un diritto di tutti e tutte.
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